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Roma 18 Dcccmbie 

Parte non Officiale 
La Giunta Municipale di Eoma pubblica il se­

guente Avviso: 
Maligne insinuazioni con molto studio diffuse in 

questa popolazione , hanno fatto sorgere in alcuni il 
dubbio che le scuole elementari gratuite di cui va­
rie già aperte dal Comune, non presentino per le 
materie che vi s'insegnano tutte quelle guarentigie 
che ogni onest' uomo esige nell' educazione reli­
giosa e morale della propria prole. Per togliere 
questi dubbi e per tranquillità delle famiglie che in­
tendono profittare di quest' utile istituzione si pub­
blicano qui appressa Je materie dell' insegnamento 
che nello scuole suddetto s'imparte. 

Lettura e Sorittura 
Dottrina Cristiana 
Grammatica italiana 
Storia sacra 
Storia patria antica e moderna 
Aritmetica 
Elementi di geografia 
Lavori donneschi. 

Dato dal Campidoglio il 16 decombre 1870. 
L'assessore per la pubblica istruzione 

Biagio Placidi 

UH Ufficiai! del Regno 
La Gauotta Ufficiate del Regno del 14 dicem­

bre contiene : 
1. Un E. decreto del 30 ottobre con il quale 

sono approvate lo variazioni ai bilanci dell' entrata 
degli anni 18G9 e 1870, ed a quelli della spesa dei 
ministeri delle finanze e dei lavori pubblici degli an­
ni stessi emergenti dalle tabelle A, E, C, D, E fir­
mati dal ministro delle finanze ed unite al decreto 
medesimo. Dal montaro dei resti attivi e passivi del­
l'anno 18o'8 e retro, trasportati ali' esercizio 1869 
(anni procedenti), saranno rispettivamente annullate lo 
somme esposte nella tabella F, firmata dal ministro 
di-Ile finanze ed unita al decreto stesso. 

2. Una ordinanza di sanità marittima ( n. 9 ) 
in data del 9 dicembre, con la quale, il ministro 
doll'interno, accertata la cessazione del cholera nel 
litorale dei mari Nero e d'Azof, decreta : 

Le disposizioni contumaciali contenute nelle pre­
cedenti ordinanze ministeriali di sanità marittima 
it. 2, 3 e 6 sono revocate per riguardo allo navi 
partito da oggi in poi dal litorale dei mari Nero e 
d'Azof, munite di patento netta. 

Le dette provenienze saranno perciò nuovamente 
ricevute in libera pratica previa visita e rapporto fa­
vorevole del medico sulle condizioni sanitario dol 
legno e degli individui ebo vi si trovano imbarcati. 

3. Una ordinanza di sanità marittima ( numero 
10) in data dol 9 dicombre, con la quale il ministro 
dell'interno, ritenuto il miglioramento delle condizio­
ni sanitarie del litorale spagnuolo, ed in considera­

zione dello severe misure contumaciali adottate in 
Gibilterra verso lo provenienze da località infette o 
sospette por febbre gialla, decreta: 

La ordinanza di sanità marittima n. 7 è revo­
cata per quanto concerne i bastimenti che partiranno 
da oggi in poi in libera pratica dal porto di Gibil­
terra. 

Tali provenienze saranno sottoposte al loro ar­
rivo ad una osservazione di giorni cinque , sempre-
chè la loro traversata sia incolume. 

In caso contrario le medesimo continueranno ad 
ossero assoggettate al trattamento di rigore previsto 
dal quadro delle quarantene, approvato dal decreto 
ministeriale 29 aprile 18G7. 

SENATO DEL EEGNO 
Nella tornata di ieri, dopo varie comunicazioni 

d' ufficio, venne riferito sui titoli dei senatori Cer­
vuli, Di Larderei, Francesco Pallavicini, Di Ma­
nale, Riboty, Bonaccl, Pasifui, De Sonnaz , Guic-
cioli e Mezzacapo, i quali furono tutti ammessi, ed 
introdotti e dichiarati in «arica i senatori Alfieri, 
Guiccioli, Petitti, I>8 Snnnaz" e MezzanariO» col £ÌtI-
ramento di questi tre ultimi. 

Letto quindi dal senatore Mamiani il progetto 
d'indirizzo del Senato, venne adottato senza osser­
vazioni. 

Seguì poscia un' interpellanza del senatore Chie­
si al Ministro della Guerra sopra due decreti Reali 
relativi ai distretti militari ed alla riorganizzazione 
del corpo dei bersaglieri, alla quale rispose il Mini­
stro dando le opportuno spiegazioni. 

Comunicala successivamente l'istanza di dieci 
senatori per la riunione del Senato in Comitato se­
greto, all' oggetto di trattare de: locali da destinar­
si a sedo del Sonato in Roma, dopo alcune ossei-
vazioni venne stabilita por giovedì alle oro 3 pom. 

Per ultimo si estrasse a sorte la duputazion» 
per la presentazione doli'indirizzo a S. M., la quale 
riesci composta dei senatori Pisani, Pandolfina, Des 
Ambrois, Mamiani, Della Verdura, Cipriani P. ; sup­
plenti : Ginori e Salmoni-. 

Durante la seduta, il Ministro dello Finanze 
presentò in iniziativa al Sonato i seguenti progetti 
di legge : 

1° Divieto d' attingere acquo salse e d' espor­
tare alghe o terrò salifero, e vigilanza dei Tabacchi 
nelle zono doganali della Sicilia ; 

2* Proroga dei termini portati dalla leggo sulle 
aflìancamento del Tovoliere di Puglia; 

3.° Proroga del tonnine dell'art. 16 della legge 
24 gennaio 1864 per 1' affrancamento dello enfiteusi 
nelle provinole di Venezia e di Mantova ; 

4° Sila dello Calabrie ; 
5° Prescrizione degli stipondi ed altri assegna­

menti personali. 
Gli uffizi del Senato, nelle riunioni che tenne­

ro il 10 e 12 corrente, presero ad esame i seguenti 
disegui di leggo, e nominarono a commissari pei 
medesimi : 

1° Incompatibilità parlamentari ; i senatori Mav-
zucchi, Lanzi, Mamiani, Amari prof.,e Farina; 

2° Stato degli impiegati civili: i senatori Des 
Ambiois, Caccia, Cantelli, Poggi o Tonello ; 

3° Modificazioni alla legge sui diritti spettanti 
agli autori delle opere dell'ingegno del 25 giugno 
1865, num. 2337 : i sonatori Astengo, Sappa, Ar-
rivabeno, Am.iri prof, e Scialoia; 

A. ° Abolizione dell' onere del vagantivo nelle 
Provincie di Venezia e di Eovigo : i senatori Giu­
stiniani, Toccliio, Pasolini, Miniscalchi Erizzo o De 
Foresta; 

5° Eiforma della Guai dia Nazionale: i senatori 
Di Cossilla, Menabrea, Popoli Cirio, Manzoni T. o 
Alfieri. 

Abbiamo dalla Gazzetta Ufficiale del Regno: 
11 Consiglio provinciale di Terra di Lavoio ha 

deliberato di concorrere colla somma di lire 2000 
all'acquisto di una corona d'oro da offrirsi a S. M. il Re. 

— La Direzione provinciale dello Posto avvisa 
che, avendo la Direzione dello ferrovie dell'Alta Ita­
lia riattivato i treni 5 e 8 fra Torino o Susa , il 
corriere di Francia dovili da oggi arrivare a Firenze 

Leggiamo nel Pungolo di Milano: 
Oggi a mezzogiorno , il consolo di Spagna in 

Milano, commendatore Luigi Brocca, fu ammesso a 
solenni» udionza dal principe Umberto, al quale pre­
sentava le sue felicitazioni per 1' assunzione al trono 
del principe Amedeo. 

Egli indirizzò a S A. E. le seguenti parole: 
« Ho l'onore di con^iero il boa grato dovere 

di presentare a V. A. E. le rispettoso mie congratu­
lazioni pel felice avvenimento al trono di Spagna del­
l' Augusto fratello di V. A. E. il principe Amedeo 
duca d' Aosta. 

« Possa la fortunatissima croco di Savoja ingem­
mata sulla corona di Spagna apportare a questa gior­
ni di pace, concordia e prosperità. » 

Il Principe ringraziò cordialmente di quest' atto 
1' egregio console. 

— Dalla Gazzetta di Genova : 
Sabato sera il nostro porto presentava uno spet­

tacolo veramente fantastico. I nostri legni orano il­
luminati coi fuochi di bengala dai tre colori, raontro 
i legni della squadra spagnuola sfolgoreggiavano da 
colori nazionali nell'occasione elio il signor Euiz Zo-
rilla, presidente dalla Deputazione Spagnuola, pren­
deva imbarco sopra un piroscafo della Compagnia 
Danovaro per far ritorno in 1-spagna. Erano ad ac-
compagnaro l'illustro personaggio la prima Magistra­
tura giudiziaria del di-tretto, il Prefetto, il Coman­
dante militare della di/isiono, il Sindaco o il Con-
tr'Ammiraglìo con numeroso seguito. 

Togliamo dal Fanfidla : 
La Commissione incaricata di ni'uriro alla Ca­

mera sulla legge per il trasferimento della capitale 
ò composta degli onorevoli Carutti, Cerotti, Cavallot­
to, Guerzoni, Pianciani, La Porta e Maldechiiii. 

— Il Comitato privato della Camora dei depu­
tati continuò ieri al giorno , ed ha continuato questa 
mattina 1' osarne dol progetto di leggo per le gua­
rentigie della indipendenza spirituale del Sommo 
Pontefioe. 
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— Leggiamo nel! Economista d1 Italia: del 10 
dicembre ; 

Oggi venne eliiusa ia Sottoscrizione alle 5000 
nuove attieni della Banca Nazionale Toscana , aperta 
dalla Società generale di credito" provinciate 8 cfltan-
nale. SefiOfiflt) nostre itiformstziorii, la sottoscrizione 
avrebbe oltrepassata di non poco la cifra di 5000 
azioni offerta al pubblico. 

A proposilo di questa sottoscrizione siamo poj 
autorizzati a dichiarare che i sottoscrittori, i quali an­
ticipassero il pagamento totale dell' azione, godranno 
dello sconto del 5 per cento all' anno e riceveranno 
il «ertiflcato originale della Banca nazionale Toscana. 

— I,a Lombardia di Milano ha quanto segue : 
Ieri, 11 dicembre, ebbe luogo nel popoloso Bor­

go di Concorrezzo la solenne inaugurazione del primo 
Asile Infantile. Presiedevano a quella festa il vice-
preletto del circondario di Monza, l'ispettore scola­
stico Sailer, il Presidente del Comitato degli asili 
rurali, i sindaci de' vari comuni, e fra questi il sin­
daco della città di Monza ed una eietta schiera di 
cospicui benefattori. 

In uha vasta aul i di una villa signorile stata allò 
scopo graziosamente concebsa, erano accolti cento qua­
ranta poveri bambini, colle loro istitutricl e le per­
sone benemerite che presiedono a quest' opera edu­
cativa. Il Sindaco di Concorrezzo faceva conoscere al­
l' affollato uditorio ciò che era stato operato per Ini­
ziativa della rappresentanza comunale, in concorso 
della Congregazione di Carità, e di oltre cinquanta 
benefattori, per iniziare questo novello Istituto, e 
rendeva pubbliche grazie a tutti coloro che si erano 
all' uopo prestati con elargizioni e con gratuiti ser­
vigi. 

Il prof. Colombo, qual Presidente del Comitato 
degli asili rurali si congratulava di questa nuova o. 
pera, alla quale aveva il Comitato stesso concorso 
ponendola sotto il proprio patrocinio , e dirigeva al­
cune parole alle istitutrici sull' indirizzo che devono 
dare a quest' ardua opera educativa. 

Invitato il cav. Sacchi a dire alcune parole di 
incoraggiamento per questa benefica fondazione, ren­
deva noto un fatto piuttosto prezioso , ed ora quello 
n ' """ >̂ ua II ram»»» as r<„„„„,.„„,„0 „!,„ 0 0 „ 
ta 1500 abitanti, annovera più di 435 fanciulli del­
l' uno e dell' attro sosso cho frequentano le scuole 
gratuite quotidiano, serali e festive, compresavi la 
nuova scuola infantilo. Questa cifra rappresenta più 
di un quarto della popolazione , il qual numero è il 
massimo che possa ottenersi dovunque. Egli rallegra-
vasi di questo splendido risultato e non esitava a 
proporre questa borgata a modello dei comuni rurali 
di Lombardia, 

Dopo la promulgazione dei nomi dei benefattori 
od alcuno parole di spontaneo concorso all' opera pia 
da parto del Parroco di Concorrezzo , 1' adunanza 
scioglievasi per visitare il locale provvisorio ora as-
i egnato all' Asilo Infantile , ove i bambini vennero 
di bel nuovo raccolti o confortati di qualche ristoro. 

L'egregia signora marchesa Curio Del Carretto, 
cho appartiene al novero delle patronesse dell'asilo, 
invitava le persone elio presiedettero a questa so'en-
nità ad una refezione, ove si strinsero nuovi nodi di 
affetto fra chi benefica questa pia istituzione nel 
pensiero di stenderle ad altri vicini comuni. 

La guardia nazionale del paese e la banda del 
comune di Vimercate prestarono tra il plauso del 
popolo a decorare questo convegno educativo. 

— Dal Monitore di Bologna; 
Due leggiero scosse furono avvertito a Parma 

la sera della scorsa domenica. 
— Il giornale La Romagna ci reca lo seguenti 

notizio e sul terremoto di Forlì: 
« Dopo aver passati vari giorni senza avvertire 

scosse sensibili di terremoto, 1'altra sera, 10 cor­
rente, alle ore 11 e 8, tempo medio di Eoma, una 
gagliarda scossa preceduta da prolungato rombo im­
paurì di nuovo la popolazione. Talo scossa fu segui­
ta nell'intervallo di pochi secondi da altre due, seb­
bene più leggiere, noumeno spaventevoli però dell'al­
tra, perche il rombo non cessava nini di funestarci. 
11 rimanente della notte e il successivo giorno pro-
soguirono a farsi sentirò scosso leggerissime di ora 
in ora, che continuano sempre. 

A Meldola, per quanto leggiamo nel Corriere 
dell' Emitid) si tfdirdho in quella dotte 3 forti scos­
sa e 1' una assai violimi» determinò'Il fcrollo ài gual­
che muro già danneggiato. Alle 2 pomeridiane del­
l' 11, si udirorib ana altre scòsse. 

]%Totisìe Estere 
Il Fanfulla ha quanto segue : 
La notizia delle risoluzioni del Governo prussia­

no relativamente al granducato del Lussemburgo ha 
prodotto nello regioni diplomatiche una sensazione 
indescrivibile, Segnatamente a Londra eJ a Vienna. 

•— Alla l'est di Berlino, la quale aveva scritto 
Che dacché la quistione imperiale b divenuta un fat­
to politico, la prima questione che deve risolvere 
l'imperatore è quella del Papa, così rispeude la Gas* 
zetla di Spener, il noto organo del re Guglielmo : 
« Impero ed Imperatore vengono ristabiliti conforme 
al progresso storico dttme Istituzioni nazionali e non 
come istituzioni cosmopolitiche ed ecclesiastiche, pe­
rocché queste nel loro senso medioevale hanno ap­
punto impedito al popolo tedesco di avere il senti­
mento della nazionalità, e ci hanno sviluppati in una 
serie di questioni prettamente europee, ecclesiastiche, 
insomma universali t che ci impedivano di venire e 
di pensare a noi stessi. » 

— L' Al'gemeine Zeilung ha da Bruxelles 11 
dicembre : 

Secondo notizie da Lilla un aiutante del gene­
rale Trochu sarebbe partito da Parigi il G corrente 
per mezzo d' un aereostato, per fare delle comunica­
zioni alle altre armate sulla situazione di Parigi e 
sulle ulteriori operazioni. 

— Lo stesso giornale ha da Vienna che per ri­
guardo ad osservazioni fatte da parecchi gabinetti 
l'apertura della conferenza di Londra è stata aggior­
nata al meso di gennaio. 

— Togliamo Dai giornali tedeschi : 
Berlino 8 dicembre, — L' Ufficio Wolff rife­

risce da Bruxelles 7 ; 
A quanto si sente, fu tentato da parte della 

Francia di darò alla Conferenza sulla questione dol 
Mar Nero un' estensione maggiore ; ma tale tentati­
vo non trovò favore nò a Londra, nò a Pietroburgo, 
giacche con ciò verrebbe posta io quistione la Con­
ferenza [stossa. GÌ' inviti a questa verranno spediti 
quanto prima. 

Berlino 8 , deesmbre. — L' Ufficio Wolff an­
nunzia: Un alto impiegato postale è partito di que­
sti giorni per Eeims. Dioesi che esso sia destinato 
a dare al momento della resa di Parigi, le occorren­
ti informazioni a quell' amministrazione postale sul 
trattamento dalle corrispondenze dirette ai prigionieri 
francesi in Germania, 

Secondo notizie uffiziali, negli ultimi tempi si 
sono assai migliorate le condizioni dell' esercito te­
desco, in eampo. Non si hanno quasi più attacchi di 
dissenteria, il tifo ha perduto di intensità e di ca­
rattere pericoloso. 11 numero degli altri «asi di ma­
lattia si e essenzialmente diminuito. Nei lazzaretti 
ora si tvovano 10,000 ammalati di meno ohe alla 
fine di ottobre. 

— Diamo il seguito della corrispondenza pari­
gina della Perseveranza: 

Parigi 1 dicembre (sera). — Contrariamente 
all' aspettativa universale oggi la battaglia non si è 
rinuovata. Ciò si deve attribuire alle perdite enormi 
fitte da ambo le parti nel combattimento di ieri. Noi 
assistiamo ed assisteremo ad una serie di battaglie 
accanite e micidiali, quali ebbero luogo nella guerra 
di secessione in America, e quali furono combattute 
dall'armata di Bazaine. Ma qui gl'interessi in que­
stione sono di una importanza ben maggiore. L'Eu­
ropa intera forse ò destinata a provarne le conse­
guenze. Parigi sbloccata per forza, i Prussiani avran­
no a mezzo perduta la partita , e gli avvenimenti 
cangeranno forse d* aspetto immediatamente. L' ele­
mento morale ha giuocato una gran parto in questa 
guerra. Chi avrebbe dotto che le armate del Reno e 
quelle di Chalons composte dal fiore delle milizie 
cadrebbero tutte nelle mani dell' inimico ? E chi ve­
dendo ora i soldati della nuova e giovane armata 
avrebbe imaginato che potrebbe esser vittoriosa ? Il 

sentimento nazionale ridestato con tutta la sua forza 
ò il secreto di questa trasformazione. 

Noli già Che la battaglia di Villieft possa es­
sere chiamata veramente una vittoria, Le posizioni 
alk Sera non si 6on8 cangiate molto sensibilmente. 
Il generala TroehU fa bene ad entuslastrtortì le sue 
truppe con parole di lode, ma dubito molto che egli 
creda di esser sicuro del risultato a cui tende. L'ar­
mistizio che il Giornale ufficiale ci dice concluso 
« tacitamente > era necessario ad ambe le parti. Il 
combattimento felice dal lato di Villiòrs non lo fu a 
Mdntmesley, o le truppe ripiegarono su Creteil. Ma 
ciò che ispira una grande fiducia si 8 la trasforma­
zione dei soldati, la « furia francese > ritrovata. Di 
altura iti altura i pftissiahi più volte furono ricac­
ciati , e sempre ritornavano con una ostinazione e 
una solidità incredibili. 

Un momento sotto il fuoco delle loro batterie 
si poteva credere che i' armata francese fosse per 
piegare definitivamente. Sarebbo stato un disastro, 
poiché aveva la Marna dietro a sé e la ritirata si 
sarebbe cangiata in rotta. In quest' istante i gene­
rali francesi, seguendo le eroiche tradizioni si mise­
ro alla testa delle truppe. Ducrot, Trochu , seguiti 
dal loro state-maggiore , ricondussero gli sbandati, 
raffermarono gì' incerti, i rinforzi ebbero tempo d'ar­
rivare, e la battaglia fini faiftìretfolhiente per le armi 
francesi. Mobili e truppa si batterono cotì eguale ar­
dore; e in due parole la fiducia è ritornata; ciò che 
contribuì principalrrtente a questo grande risultato fu 
la buona prova delle nuove artiglierie francesi che 
si mostrarono questa volta superiori alle prussiane. 
Tutte o quasi tutte sono state fuse, e rinnovate en­
tro Parigi dall'industria privata. 

Al monìento critico , quando il generale Ducrot 
caricò alla testa delle sue truppe, mancò ben poco 
che non cadesse sul campo di battaglia. Dei dieci 
ufficiali del suo stato maggiore Uno restò morto e 
sette feriti. Un obice Scoppiò fra il generale Trochu 
e monsignor Bauer, capo di alcune ambulanze. In­
fine la condotta di tutti i capi fu degna delle truppe 
che comandavano. Non so quale sarà 1' esito dello 
lotte ulteriori, ma 1' armata di Parigi potrà sempre 
dire, anche quando tutto fosse perduto* che 1' onore 
è stato salvato. 

Le ambulanze sono quasi tutte plebe di feriti, 
molti dei quali sono prussiani, poiché l'inimico ha 
abbandonato parte del terreno dinanzi 1' alto piano di 
Villiers-sur-Marne. Il numero complessivo dei feriti 
francesi si fa ascendere a 2000 ; mancano però i 
dati precisi per giudicare del risultato finale della 
battaglia. I prigionieri fatti non son molti; creilo 
arriveranno a duo o tre centinaia. D'altra parte al­
cuni dei franoesi restarono pure nelle mani dell'ini­
mico dalla parte di Montmesly. Tra i corpi che si 
son battuti havvi quello des amis de la France, 
il quale ebbe alquante perdite e due o tre prigionie­
ri. Credo che gl'italiani che ne fanno parte non ab­
biano nulla sufferto. Ho Udito nominare con parole 
di lode alcuni di essi, fra cui il sig. Odone. 

L'ambulanza Italiana si è fatto molto onore, 
come in generale tutte le ambulanze estere, QueHe 
invece dell'intendenza militare han dato luogo a bia­
simi severi, perchè molti feriti non essendo soccorsi 
a tempo finirono col soccombere. Si parla di 300 di 
questi infelici che restarono sul campo dì battaglia 
per diverse ore sehia alcun soccorso, e con un fred­
do acutissimo cho riuscì loro micidiale. 

Il generale Renault non è morto oome correva 
la voce, ma versa ih grave pericolo pelPamputazione 
di Una gamba. Il comandante Franchetti riportò una 
gravissima ferita in una coscia. 

Tutti i motimenti dalla penisola di Oonnevillier-i 
sono tenuti segreti, ma credo di esser stato buon 
profeta tre o quattro giorni fa in ciò che ne scrissi 
in queste note. 

Oggi tranquillità quasi perfetta. D'ambo le par­
ti si attonde e si prepara una nuova battaglia . e 
domani forse sarà giornata decisiva. 

La quiete interna della città ò completa. Anche 
gli ultra compresero finalmente che l'opposizione in 
questi momenti e un delitto, e feoero trogua. La 
Guardia nazionale o sempre in moto. Oggi un batta­
glione di Batiguolles è stato requisito per seppellirà 
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i m'erti, t e dórhpaghlé di gllerra fofìndno ovunque 
la seoonda lineai 

Prn'tgi, 2 dlcembra. -* tìa questa mattina la 
battaglia e ripigliata. Mancano i dettagli e non è 
che alle cinque e mezsb che si sparge la notizia che 
i prussiani sono respinti su tutta la linfea. Ècco il 
sdgo dei bollettini ohe giunsero MB per ora dal cam­
po dì battaglia: 

Le forte che Combatterono oggi si fanno ascen­
dere a 100,000 uomini d'ambo le parti. La guai-dia 
nazionale mobilizzata che 6ra presente e formava una 
riserva di 18,000 uomini hon preste parte alla lotta. 
Verso notte il generale Trochu stesso annunziò alla 
milizia Cittadina che un istante egli credette aver 
d'uopo del suo aiuto* ma ohe la sua «giovane ar­
mata* è bastata da so sola a battere le Vecchie 
truppe del Re Guglielmo. 

L'attatìfio venne questa Volta dai prussiani. Fat­
to con grand'impeto riesci sulle prime, ma i rinfor­
zi giunti da oghi parte finiroho Coll'avemo ragione. 
Quali sono ora le posizioni conquistate su essi? Qua­
li sono i risultati di questa nuova «vittòria? * Ed 
ò veramente una vittoria? Tutte gravi questioni alle 
quali è impossibile rispondere. Credo però ohe le po­
sizioni prese noli sieno molto importanti per so, ma 
è una linea di più di questo terribile cerchio, sfon­
data. 

Le notizie che ci giungono dalle provinole e che 
il Governo ci comunica, Hoìi lasciano più alcun dub­
bio che i movimenti delle armate dell' interno sieno 
collegati cort quelli dell'armala di Parigi, e vice­
versa, Parlarne oggi Sarebbe tempo perduto, poiché 
si comprende cho le ttorfìtslnazionl di questo piano 
sono diverse. Forse non è molto arrischiato il pen­
sare che, rotti definitivamente i prussiani sulla Mar­
na, 1' armata della Loira avrà avanzato abbastanza 
per permettere Una congiunzione. Converrebbe cono­
scere ora le mosse dei prussiani, e principalmente 
quelle del principe Federibo Carlo, per poter valuta­
re da ohe parte penda la bilancia in questo momen­
to. Le apparenze però sono ora tutte favorevoli ai 
francesi. 

Le perdite di questa nuova battaglia sono anco­
ra imrneUse. Si parla della distruzione quasi comple­
ta della cavalleria prussiana. Si assicura che molta 
della truppa che stava al nord di Parigi era ieri con­
centrata dinanzi Villiers. Tutto ciò e incerto, e il mo­
mento è troppo importante per arrestarsi ai dettagli. 
Entro questa settimana questa nuova fase della guer­
ra avrà una soluzione. Qui, Chiusi corno siamo, gli 
avvenimenti si soverchiano, e diviene impossibile il 
parlarne. Oggi abbiamo una nuova vittoria, ma dob­
biamo fidarci al postutto alle parole di chi ce 1' an­
nunzia, poiché non ci è possibile vedere i risultati 
che là confermerebbero. 

L' emozione generale è indescrivibile. Ad ogni 
istante si vedono passare veicoli d'ogni sorta carichi 
di feriti. Generalmente la fiducia negli eventi futuri 
è completa, e si attendo come quasi immediata la 
liberazione di Parigi. L'alimentazione in questi gior­
ni 6 divenuta uh po' più copiosa in causa della car­
ne di cavallo divenuta più abbondante. Triste a dirsi! 
sono i cavalli uccisi negli ultimi tre giorni che ci 
vengono somministrati. 

— 11 Governo della difesa nazionale indirizzò la 
seguente lettera al generale Trochu : 

Generale e carissimo Presidente, 
Da tre giorni vi seguiamo col pensiero sul campo glo-

rioso.di battaglia dove decidonsi i destini della patria. Noi 
vorremmo dividere i vostri pericoli lasciandovi la gloria 
che vi appartiene d' avere preparato o assicurato ora colla 
nobile vostra abnegazione il successo alla nostra valorosa 
armata. Nessnho più di voi ha il diritto d'essorne altero, 
nossuno può adequatainonte farne 1' elogio; voi non dimen­
ticate ohe voi stesso; ma non potrete sottrarvi alle accla-
rateioni de' vostri compagni d' armo oletrizzati dal vostro 
esempio. 

Ci sarebbe stato caro di aggiungervi le nostro ; per­
metteteci per lo meno d'esprimervi tutto ciò che il nostro 
moro sente pof voi in gratitudine ed affetto. Dite al vaio­
loso gonerale Ducrot, ai vostri tanto cari ufficiali, ai vo­
stri bravi suldati elio noi li ammiriamo. La Francia re­
pubblicana riconosce in ossi 1' eroismo nobile dal quale 
venne salvata. Ella sa or» che può riporro in essi od in 
voi la speranza della sua salvezza. 

Noi, vostri colleglli, iniziati allo vostro idoe, salutia­
mo con gioia queste beli» e grandi giornate in cui voi vi 

siete rivelato interamente ; noi abbiamo la profonda con­
vinzione ohe osse sono il principio della nostra libera­
zione. 

Aggradite, ecc. 
Jules Faore, Garnier-Pagès, Jules Simon, 

Emm. Arago, Jules ferri/, Etìff. Pelle-
tan, Ernest Picard, 

-*- Leggesi nei ragli di Vienna: 
Sì annunzia da Versailles che il 6 corrente ven­

ne inviato tin parlameliiario prussiano a Parigi col-
l'oràine di comunicare al Governo francese la vitto­
ria dui Tedeschi sulla Loira e di intimare la resa 
dì Parigi entro tre giorni, minacciando, in caso con-
trariOj il bombardamento della città. Trochu non vol­
le ricevere il purlamentario. Il bombardamento venne 
però differito, essendo state, nuovamente intavolate 
delle trattative per un armistizio. 

— La Gazzetta di Trieste ha per telegrafo da 
Londra 12 dicembre: Nella risposta data dal Gover­
no ad un indirizzo della Camora di commercio di 
Birmingham e detto: « Il Governo vuole che sì con­
servi la paco colla Russia adoperando tutti i mezzi 
permessi dall'onore e dagli interessi della Gran 
Brettagna. » 

—. Il Times ha i seguenti dispacci. 
Berlino 9 dicembre. — La Francia ha accon­

sentito alla Conferenza per la questiono del Mar Ne­
ro , bella speranza di poter sottoporre la sua causa 
all'esame delle Potenze. 

Assumendo il re di Prussia tra poche settimane 
la dignità imperiale, il principe ereditarlo e consorto 
verranno chiamati probabilmente altezze irhperiali. 
Tutti gli officiali federali saranno chiamati officiali 
imperiali e non più reali. 

Il re tornerà a Berlino dopo la capitolazione di 
Parigi, quand' anche lil guerra dovesse continuare. 

Le condizioni tedesche di pace diverranno molto 
più gravi, se i francesi non s'arrendono presto. 

— Si legge nel L'oyd di Pest: « Pare che il 
Governo francese reputi giunto il momento di invo­
care nuovamente l'intervento delle potenze neutrali , 
e l'arrivo dell'inviato francese signor Mosbourg a Pest 
non ha di oferto altro scopo. Dal Litro rosso pub­
blicato nort ha guari risulta notoriamente che un 
tentativo eguale fii fatto anche ai primi giorni del­
l'ottobre) ma come è andato fallito allora, crediamo 
che nepprir questa volta sarà per avere un migliore 
successo. Però si pretende cho il conte Boust abbia 
diretto allo altre potenze neutrali una nota per far 
loro Conoscere il desiderio che ha la Francia di con-
chiudere un armistizio. » 

Dispacci Telegrafici 
fAgenzia StefaniJ 

FIRENZE 14. — (Camera) Martinelli dà la ri­
nunzia, Sella opta per Cossato, Bucchia per Udine, 
Ferrari per Gavirato. 

Sella presenta un pregetto di uuificaziono del 
debito pontificio. Convalidatisi parecchie elezioni. 
Sono annullate quelle di Oderzo, Piove, Aragona, e 
Ragusa. Per quella del mercato di Sceverino de­
cides! che debba aver luogo vm ballottaggio. Domani 
non vi sarà seduta pubblica. 

FIRENZE 14. — {Comitato) La Giunta sul 
progetto di trasferimento della Capitale e composta 
dì Oaruttì, Pianciani, Laporta, Guerzoni, Malenchini, 
Cerreti, e Cavalletto. Discutonsi le garanzie del Papa. 
È soppresso 1' art. IO e sono approvati gli articoli 
11 e 12. Sul 13 approvato, un' emendamento di 
Mancini stabilisce che i rappresentanti dolle Poteiuo 
presso 11 Papa , o del Papa all' Estero , siano solo 
ammessi per gli affari religiosi. Pecilo, Capone , e 
Eiglli, richiamano 1' attenzione del GV.iitato sullo 
grandi concessioni che t'arebbersi dallo Stato alla 
Chiesa eoli' art. 14. Dicono doversi meglio avvertire 
all' applicazione del diritto Comune 11 libertà di 
coscienza. Mancini avvorte quali pericoli vengano dal 
porre queste armi in mano del Papato. Chiede che 
sia ben espresso ohe lo libertà, sono atti di natura 
esclusivamente ecclesiastici. Accenna .,11a confusione 
dei diritti. Lanza osserva che è dovere del comitato 
di badare a non mettere una limitazione alla pro­
mossa dì libertà della Chiesa. Consente di stabilire 
il diritto comune, ma dice non dovei i venir meno 
alle larghezze piomosse all'Europa Cattolica nell'at­
to «ho presesi possesso di Eoma. Accenna ai progres­

si fatti nella libertà roligiosa. È convinto cho in ca­
so di abusi del clero, il diritto comune basterà per 
la repressione. Opponsi alla divisione della legge pro­
posta da Righi. 

BERLINO 14. (Apertura della Dieta).-»• Il discorso 
del trono annuncia la presentaziono del bilancio del 
1871; dice che continuerà >si la legislazione sulle ri­
forme interno dopo terminata la guerra. 

Blois fu occupata ieri dai tedeschi. 
A Phalsburgo furono fatti prigionieri 52 ufficia­

li, 1832 soldati, e presi 65 cannoni. 
MONACO 14. ( Camera dei Deputati ). — Il 

Ministro degli esteri presenta un trattato colla Con­
federazione tedesca. 11 ministro della guerra doman­
da 41 milioni, per le spese militari, sino alla fine 
di marzo. 

MtLANO 14. — È giunto da Arona il re .li 
Spagna. Fu ricevuto alla stazione dal prefetto, d ti 
Sindaco, dal Console spaglinolo, o dalle altre autorità. 

ZURIGO 14. — Un dispaccio ufficialo annunzia 
che i prussiani hanno occupato Contres, e Montri-
chard. 

Il Moruteur dice che i rinforzi che vengono dal­
l'Est e dall'Ovest, mandansi ai generali francesi onde 
premiere alcuni punti importanti. I rinforzi som di­
visi fi a le due armato della Loira. Frequenti com­
battimenti hanno luogo tra i diversi corpi d' armata 
ohe trovatisi in presenza sulla lunga linea da Maus 
fino al di là di Vierzon. 

BERLINO 14. — La Corrispondenza provin­
ciale dico, che circa il bombardamento di Parigi , 
fino a che non è incominciato , non possonsi dare 
spiegazioni no dei fatti, nò delle intenzioni , senza 
compromettere il piano di guerra. Deve4 aver fidu­
cia, che circa Parigi, nulla diraentichcrassi, quando 
giungerà il moment), di ciò che è necessario per 
assicurare completamente il successo della guerra , 
per il presente e per l'avvenire. Intorno al Lussem­
burgo, la corrispondenza conferma cho il governo fe­
derale riservasi piena libertà d'azione. 

LONDRA 14. — Rendita inglese 91 5[8; Ita­
liana 55 1(8; Ferrovie Lombarde 14 3[8; Prestito 
Turco 43 3[4; Tabacchi 88 1(4. 

JOEK 14. — Oro 110 3[4. 
HAVRE 14. — Trentamila francesi avanzansi 

per impedire la marcia dei prussiani sopra Havre. 
Credesi che iprussìani abbandoneranno l'idea di at­
taccare Havre. 

Notizie di St. Malo a Nord-Ovest della Francia 
constatano daportutto una crescente energia. Forze 
considerevoli con materiali da guerra e cavalli , a-
vanzansi per raggiungere l'armata della Loira. 

BORDEAUX 14. (sera). — Ignorasi ancora il 
risultato dell'attacco dei prussiani contro Blob. La 
vallata di Cher è piena di corpi prussiani da Vierzon 
sino a Montiichard. Altri corpi occupano la riva sini­
stra della Loir.i. Un dispaccio ministeriale ai pre­
fetti dice.' nulla di nuovo dalla Loira. Confermasi che 
il nomico abbia sgombrato il triangolo di Vcrneuil , 
Brezolles, e Dreux. Dieppe è libera sino dal 10. 
Nella Senna inferiore sembra, che il nemico vada re­
trocedendo. 

BORDEAUX 14 — (sera) (ufficiale) Hassi da 
Havre 14, che rimarcavasi un deciso movimento di 
ritirata dell'armata cho investiva Havio, e dispone-
vasi ad attaccarla Ci viene segnalata da tutte lo 
parti la ritirata precipitosa del nemico. 

CAEN 14. Starnano è caduto un pallone a Hon -
ileur con dispacci cho spodironsi a Bordeaux. 

BORDEAUX 15. — È inesatto come annunzia­
no alcuni giornali, che il governo franceso abbia ri­
cusato di partecipare alla conferenza sulla questiono 
d' Oriente. Le potonzo neutre comprendono che la 
Francia ò necessaria nel concetto Europeo e preoccu­
patisi di troviro un modo por facilitare la parlo-
cipazione del governo franceso alla conferenza. Esso 
comprendono le difficoltà di ottenere questo rUultato 
nello stato attualo perchè il governo prussiano ha 
sempre preteso di non poter trattare col governo 
della difesa nazionale , tinche non venga eletta l'as­
semblea costituente. Le potenze neutro adunque sono 
disposto a fare nuovi passi per un armistizio col vet-
tovagliamenio di Parigi. K però inesatto che Gam­
betta corno affermano alcuni giornali estori, abbia 
fatto alcun passo di questo genere. 

Quirino Leoni Direttore temporanea 

EPISODIO 
ili Augusto \alciìiZiam Luogotenente nel 4U° Reggi­
mento faille) ia morto il 20 Settembre 187(1 alla 
breccia di Roma. Trova i vendibile nella liberta dei 
fratelli Bocca Corso n. 216 presso piazza Colonna al 
tenue prezzo di cent. 40, L'introito è a tohlo bene­
ficio dolle famiglie dei militi feriti o morti i,i quella 
giornata. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

In Nome di Sua Maestà Vittorio lima­
miele I L per la grazia di Dio o volontà 
della nazione Re d'I tal ia . 

ltegio Trib. di Appollo di Reina 
Nella causa fra il sig. Dionisio Lea­

li, o dopo la di lui morto avvoltata in 
pendenza di giudizio sig. Angelo Leali 
rapp. dal sig. Alessandro Piccinini Proc. 
di Collegio. 

I sigg. Filippo Pozzi nel nomo ce. 
Giovanni Cozzi, Folico Pozzi, nei nomi ec. 

Siili' istanza per la revoca della sen­
tenza rosa dal Primo Turno dol Trib. civ. 
di Koma li 20 Doc. 1802. 

Visto ec. Considerato oc 
II Tribunale pronunciando definitiva­

mente in 2° grado di giurisdizione con­
ferma iti ogni sua parto 1' appellata sen­
tenza del mimo Turno del Tribunale civ. 
di Koina del 20 Dee. 1802, no ordina la 
sua piena esecuzione colla condanna do­
gli appellanti allo spese, o delogn il Con­
sigliere sig. Avv. Giovanni Santelìi. 

i'uhlicatu, e redatta li 29 Nov. 1870. 
I. Frìggevi vìce-pres. 

Si ordina ec. 
Dalla Cancelleria del Regio Tribuna­

le di appello di Roma il 1 Doe. 1B70. 
Serafino Marinelli cane. 

Ad istanza del sig. Angelo Leali in 
qualunque rappresentanza rapp. dal sig. 
Alessandro Piccinini Proc. di Collegio. 

Si notifichi agi ' infr. la pros. sent. 
Al sig. Felice Pozzi nel nome ec. por 

affissione ed insorz. in gazzotta come d in­
cognito domicilio. 

l i 7 Dee. 1870. Affissa a. forma di 
logge. 

Raff. Bertoni ours. 
Alessandro Piccinini proc. di Coli. 

VENDITFGIUDIZIARIE 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo, Turno il giorno 19 
ì'ebraro 1808 ad istanza del sig. Ayv. Zafr­
caria Prezza, Giuseppe Prozza e Giovanni 
Folico Prezza possiti, doniti il primo in 
Roma piazza Jlargana n. 24 o gli altri in 
Civita Lavinia rapp. dal sott. Proc. 

Noi giorno ventililo Gennaro 1871 allo 
ore .11 ant. noll'olìicio dolla Doposiloria 
Urbana nel S. Monto di Piot i di Roma si 
procederà per publico incanto alla vendi­
ta giudiziale a lavoro del maggioro offe­
rente dei qui appresso descritti fondi po­
sti nel territorio di Nomi stimati dal Pe­
rito Agronomo t­ig. Alessandro Gualdi con 
tutti i loro annessi, connessi, ce. 

1. Appezzamento maccliioso ceduo di 
castagno con il getto di anni l5 .situato 
nel territorio di Semi in prossimità dol 
Paeso voc. S. Rocco o Madomiella traver­
sato dalla strada nuova di Nomi, confili, 
eon i Padri Zoccolanti, con l'Ecema Casa 
Uniscili oggi Orsini, la strada nuova sal­
vi oc. eli tav. 11, 50 pari a quart'! duo 
.scorzo tino o quartucci tro. 

2. Appezzamento in tutto come sopra 
eon il niedosimo getto vocal). Moufcalto o 
Kondamna, con i cogli erodi di Angelo 
Ricci por due lati il Castagneto Rospi­
gliosi e la strada vecchia di Sunti di lav. 
5 e cent. 80 ossia (piai ta una e scorso uno. 

3. Altro appezzamento in lutto corno 
sopra ma con il gotto di anni 12, in vuo. 
«opra i magazzini o Zoima conf. con Da­
miano "Mavianoi'ci il seminativo e vignato 
Poscotolli, D. Francesco Rosoli o Dionisio 
l'uzzi salvi ec. di tav. 10, 77 pari a Oliar­
ti scersi duo e quartucci duo. 

4. Altro appezzamento maochioso co­
me sopra con il gotto di anni 15, vocab. 
Prato Ales.­io, coni'. la macchia di Spano 
di Genzano, Arciprete Salitati , erodi di 
iiornardi Piccola, il vicolo Periuo salvi 

ecc. di tav. 25, 08 pari ti nibbio 1, guar­
iti .1, uno scorso o qnartueci 2, !ÌT4. 1 sn­
deserilti 4 appezzamenti dal Perito sig. 
< Inalili sono stati stimati complessiva­
mente nella somma di h. o827 o cent. 18. 

5. Appezzamento maccliioso coduo di 
castagno con il gotto di anni 18, vocnb. 
Heìloiia in prossimità del lago, conf. Coc­
eiii Angelo, Conumo di Nomi Eredi Gior­
gi o lo stradolio di Ferino di tav. 0 e 
cent. 84 pari a quarta 1, scorso 1 a (par­
titeci li lpl Nllma'o L. 598. 50. 

(!. Appezzamento maccliioso ceduo di 
castagno con il gotto di anni 18 voca­
bolo l'orino contimi por duo lati il vì­
colo o stradolio di Potino, il vicolo Licì­
nela o l'altro vicolo a slradello dei Maci­
nanti, di tav. 12, tl2 pari a quarte 2 scor­
si 2 e quavtuc'­i 2 lf2 stimato L. 924. 

7. Appezzamento come sopra maccliio­
so ceduo castagno con il getto di anni 18 
ed in parto largo seminativo o sassoso 
voc. Monte Canino o vicolo Grotticolli in 
prossimità dui paeso, contea la strada 
i 'ortella per duo lati eredi di Luigi Fie­
nile, Dionisio Pezzi e vicolo o stradolio 
dei Grotticolli salvi oc. di tav. i9, 77 pa­
ri a nibbio 1 , se irso 1 o i\2 quartticcio 
stimato Liro 1482. 75. 

8. Filialmente altro Appezzamento 
maccliioso ceduo castagno con il gotto di 
anni 12 in prossimità del sudoscritto voc. 
Grotticolli, contili, con Celestino Cavater­
ra, Principe Orsini una volta Branchi, 
l'iotro Mazzoni e slradello d»i Grotticolli 
salvi ce. di tav. 15, 64 pari a quarto S, 

scorso 1 o quartticci 2, stimato L. 1138.90. 
Estimo totalo doi sadoscritti fondi 

Lire 7466. 33. 
Nolla Cancelleria dol snllod. primo 

Turno sotto il giorno 3 Decombre 1870 
al fase. 727 dell' anno 1867 trovasi pro­
dotto il Capitolato, gli estratti autentici 
doi Registri ipotocarj o del Conso, non­
ché ò stato ripetuto il rapporto del Pe­
rito Agronomo sig. Alessandro Gualdi 
prodotto il giorno primo Agosto 1870. 

Il primo prezzo «al qiialo verrà aper­
to l'incanto sarà quello superiormente e­
ntmeiato in ciascuno doi sudescritti fon­
di valore attribuitogli dal Perito sud. sig. 
Gualdi a forma in tutto o por tutto del ■ 
suo rapporto come sopra prodotto. 

Antonio Guerra proc. 
Carlo Danesi curs. dei Trib. di 

Roma. 

Ad istanza del sig. Pasquale Pascarel­
la croditoro iscritto il quale a senso del* 
§ 1308 intendo proseguire gli atti sospesi 
dal sig. D. Sante Urbani. Ed in vigore di 
duo sentenze roso dall' Eccmo Trib. civ. 
di Roma Secondo Turno nelle udienze dei 
giorni 22 Settembre 1868 e 15 Gennaro 
1869 colle quali fu ordinata la vendita 
doi seguenti fondi , della produzione dol 
capitolato e ripetizione degli altri at t i vo­
luti dal § 1308 del vis. regol. effettuata 
il giorno 20 Febbraro 1869 avanti il sullod. 
Trib. al fase. n. 1098 del 1868 dal sud. 
sig. D. Sante Urbani. 

Nel giorno 21 gennaro 1871 alle oro 
11 a n i nella pubblica Depositoria Urba­
na si procoderà alla vendita giudiziale 
doi seguenti fondi. I l primo prezzo sul 
qnalo si aprirà l ' incanto sarà la cifra 
tipposta ai medesimi desunta tanto dai 
certificati censuari prodotti nel sud. fase, 
il primo nel giorno 3 Doeembre 1868 ed 
il secondo li 14 Gennaro 1869, quanto 
dalla novizia redatta dall ' Ingegnere Achil­
le Rebecchi prodotta nel suindicato fase, 
li 12 Deeombro 1868. 

Fondi posti in Roma 
1. Porzione di casa ossia bottega con 

duo camere superiori posta in Roma al 
vicolo dello Palio n. 17 o 18, conf, con i 
boni Amici, o col vicolo del valore cen­
sualo di se. 123. 35 pari a L. 063. 01. 

2. Metà della casa posta alla via del­
l'Arco dolla Annunziata n. 21 a 24 com­
posta da due vani torroni, da due camere 
al primo o duo al secondo piano confin. 
con i boni Ossoli, o strada, del valoro 
censuale di se. 225 pari a L 1209. 38. 

3. Porzione di fondo ossia Iti proprie­
tà di 7 sedicesimi dolla casa (escluso il 
seguente granare di assoluta proprietà 
del debitore) posta alla via della Bocca 
della Verità u. 112,113 o 114 e via dolla 
Fontanella n. 12 conf. con ì beni Ossoli, 
Pat i tanel la , Trecciti e strada dol valoro 
censitalo di se. 091. 80 pari a L . 3718.43. 

4. Granaro posto nel primo piano 
dolla sudd. casa avente ingresso al n. 114 
conf. come sopra del valore censuale di 
scudi 250 pari a L, 1343. 75. 

5. Duo fienili posti in piazza della 
Bocca dolla Verità n. Od e 07, conf. con 
i beni Troili o strada di un valoro cou­
sualo assiome di se. 375 pari a L. 2015.63. 

(ì. Duo fienili situati alla via di Porta 
Leono n. 45 e 40, coni', con i boni Senni 
o strada dol valoro censuale di se. 668. 75 
pari a L. 3594. 55. 

N. B. Si è conosciuto posteriormente 
che i sud. 4 tienili sotto gravati in soli­
dum con altro fienile di altrui proprietà 
di un annuo canone di scadi 17 a favore 
dol Rino Capitolo di S. Maria in Cosmo­
din non iscritto nel Censo, por cui a for­
ma dell 'aggiunta al capitolato prodotta 
li 2 Aprile 1869 si dichiara cito allor­
quando quosto canotto verrà ratizzato od 
attr ibuita dall'Kccmo Tribunale la parto 
capitalo ni suddetti fienili, 1' acquirente 
avrà il diritto ripeterla nel giudizio di 
distribuzione. ' 

7. Grotta e tinello posto allo faldo 
del Monto Tostacelo avento ingrosso al 
civ. n. 15 la grotta è segnata col n. la­
pidario 14 ed il tinello col lapidario n. 5 
conf. da duo lati con i beni di Francesco 
Ossoli o lo faldo dol Monto Testacelo dol 
valoro censuale di scudi 187. 50 pari a Li­
ve 1007. 82. 

Fondi posti in Genzano 
8. Casa posta in Genzano al vicolo 

Sorbirli dai civici n. 37 e 38 conf. da un 
lato la soguonto e al davanti la via pub­
blica, composta da tinello o duo ambienti 
superiori stimata dal Perito se. 250 pari 
a L. 1343. 75. 

9. Casa posta al sudd. vicolo Sovbini 
n. 39, 40, 41, 42, 43, conf. colla sudotta 
casa, o la via pnblica composta di tinel­
lo, camere terron > e camere superiori, va­
lutata dal Perita se. 800 pari a L. 4300. 

10. Tinello e stallotta posta alla piaz­
za del Cortilaccio n. 7 o 8 conf. superior­
mente colla sudd, casa e piazza salvi ec. 
valutato dal Perito se. 250 pari a L. 1343.75. 

11. Casa posta in Genzano Vecchio 
alla via dol Corso n. 17 o 18 eon altro 
ingresso alla via Cesarini senza numero, 
conf. la strada, i boni del sig. Antonio 
March. Ossoli e la casa diruta del lìmo 
Capitolo di Gonzano composta da due pia­
ni, tinello e grotta valutata dal Perito 
scudi 375 pari a l , 2015. 63. 

12. Terron o boschivo coduo castagni­
le situato noi territorio di Genzano in 
vocab. Collepardo della quantità di quar­
te 2 scorzi 3 quartnecio 1 o metri qua­
drati 62, conf. con beni Marianeeoi , Os­
soli, o Jacobini, valutato dal Perito scu­
di 273. 37 pari a L. 1469. 37. 

13. Terreno vignato con albori di oli­
vi posto nel sudd. territorio contrada il 
Colle di rubbio 1, scorzo 1 e metri qua­
drati 165 conf. con i beni De Vecchia, Ja­
cobini e vicolo valutato dal Perito sca­
di 464. 95 pari a L. 2499. 11. 

14. Dirotto dominio del terreno pa­
sco livo olivato posto nel sudd. territorio 
in voc. le Prató, di quarta una scorzo 1, 
quartucci 2 e metri 155, conf. con i beni 
Cesarini, e strada. Questo fondo si ritie­
ne in enfiteusi dai signori fratelli Trtizzi 
i quali corrispondono l 'annuo canone di 
se. 4 che il Perito capitalizzandolo al 4 
por 100 l ' h a portato al valore di se. 100 
per cui il primo prezzo d ' incanto a senso 
aol § 1339 sarà di se. 80 pari a L. 430. 

15. Terreno pascolivo, vignato oliva­
to posto nel territorio di Civita Lavinia 
in voc. lo Stradone della Selva, di di ru­
blo 1, quarta 1, quartucci 2 e metri qua­
drati 24, gravato dell'annuo canone di 
se. 13. 34 a favore dol sig. Conte Silve­
stri che il Perito detrasse dalla stima ri­
ducondo il valore netto a se. 367. 70 pari 
a L. 1976. 39. 

16. Utilo dominio del terreno canne­
tato sodivo posto nel terr. di Genzano in 
contrada Campanella di tav. 3. 75 conf. 
i beni Cartacei, e la strada della Selva, 
valutato dal Perito se. Si. 12. Questo fon­
do è gravato di un annuo canone di scu­
do 1. 60 a favore dol sig. March. Fran­
cesco Ossoli, ma siccome quosto canone 
non fu defalcato dal P o n t o , così oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 per 100 per 
cui il valore del fondo si riduco a se. 2.12 
pari a L. 11. 40. 

Francesco Albani proc. 
Paolo Bonomi cursore presso il 

Trib. civ. di Roma. 

In seguito d ' i s tanza avanzata dal 
sig. Raffaele Luzi nel nome ec. il già Tri­
bunale civ. di Roma secondo turno nel 
giorno 15 Luglio 1870 emanò sentenza 
colla quale fu ordinata la vendita giudi­
ziale della sa^aentc vigna e canneto.­ ed 
in soqnola della produzione del capitolato 
e degli altri atti voluti dal § 1308 del 
vig. regol. effettuata l i 19 Novembre 1870 
al fase. n. 964 avanti il sud. tribunale. 

Nel giorno 21 gennaio 1871 alle ore 
H ant. nella publica depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si pro­
cederà alla vendita giudiziale dei seguen­
ti fondi. I l primo prezzo sul quale si a­
prìrà V incanto sarà di Lire 2727. 84 de­
sunto dalla giudiziale perizia redatta dal­
l'Agronomo sig. Domenico Tranquilli pro­
dotta nel sudo. fase, li 14 Agosto 1870. 

Terreno vignato seminativo con tre 
casini, pozzo, grotta e cava di pozzolana 
fuori la porta S. Paolo in voc. il Porto 
denominato anco la Osteria delle tre fon­
tano di pozze 19 quarte tre od ordini 
31 1[2, conf. colle vigne Ferrari o dei RR. 
P P . dolla­Missiono, o colla via Ostiense. 

Canneto posto nel sud. voc. poco di­
stante dal sudd. terreno di tav. 5, 693, 85 
conf. Amici e Venerati, gravati dell'an­
nuo canone di scudi 36. 72 )j2 a favore 
dolla signora Contessa Marianna Colligola 
in Cardelli cho il perito detrasse dalla 
stima che è risultata del netto valoro di 
L. 2727. 84. 

Achille Ludovisi pmc. 
Paolo Bonomi cursore presso il 

TriO. ciò. di Roma, 

Ad istanza doi sigg. Filippo e M c ­
oola Massimali croditon iscritti cho a sen­
so § 1308 dol vigente reg. intendono pro­
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seguire gli atti iniziati e quindi sospesi 
dalla sig. Agata Cabbò per la vendita doi 
soguonti fondi specialmente ipotecati a 
favore togli I s t a n t i , in virtù di senten­
za rosa a favore dolla sud. Cabbò dal t r ib . 
civ. di Roma 2. turno nel giorno 20 No­
vembre 1868: ed in sequela della pro­
duzione effettuata dagli Is tant i li 12 Luglio 
1869 del capitolato, del certificato pro­
gressivo delle Ipoteche, del Censo ed al­
tri atti al fascicolo N. 1249 dell' anno 1866 

Nel giorno 21 gennaio 1871 alle oro 
l i antimeridiane nella depositeria Urba­
na posta alla piazza del S. Monto N. 33 
si procederà alla vendita giudiziale dei 
seguenti fondi. I l primo prezzo sul qaalo 
si aprirà l ' incanto 6 la cifra apposta ai 
med. desunta dal sud. certificato censua­
rio. 

1. Casa libera di canone posta al vi­
colo del Bologna marcata col N. 57 con­
fin. colla s t r a d a , beni Capanna e della 
Ven. Conf. della Ssraa Trinità de'Pelle­
grini L. 645. 

2. Casa libera di canone al vie. Mo­
roni N. IO e 11 e l 'utile dominio del fab­
bricato unito segnato col N. 12 confin. 
colla strada, boni degli Eredi Picchioni o 
convento di S. Dorotea. Abbenchè dal Cen­
so non risulti pur tuttavia la porzione 
seg. col N. 12 è gravata dall' annuo per­
petuo canone di se. 9 a favoro del sig. 
Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

3. Utilo dominio della casa posta al 
sudd. vicolo de' Moroni N. 16 e 17 confin. 
col vicolo beni Picchioni, De Rossi e Poz­
zi gravata dall' annuo perpetuo canone di 
sa. 7 a favore del sig. Cav. Muti Bussi . . 
L. 864. 30. 

N. B. Si prevengono i sigg. Oblatori 
che dovranno accollarsi il canone per i 
fondi enfiteutici ed offrire sul valore cen­

Angelo Luchini Proc. 
Paolo Bonomi curs.presso il Trib. 

civ, di Roma. 
Ad istanza dei sud. Sig. Filippo e 

Nicoola Massìminì dom. Via in Lucina 
N. 24. rappresentato dal sig. Angelo Luc­
chini Proc. si notifichi il presente avviso 
al sig. Salvatore ;Biauciardi d'incognito 
domicilio 

Roma 28 Novembre 1870. 
Copia del presente è stata affissa a 

forma di legge. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 

civ. di Roma. 

AVVISI DIVERSI 

CASSA D I RISPARMIO I N SOMA 

Seconda Diffidazione 

Maria Marchionni intestataria del li­
bretto n. 6041 serie 8 avendo sotto il 
giorno 9 Giugno 1870 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i de­
positi contenuti nel detto libretto asse­
rendo di averlo smarrito: dopo avere in­
serito la prima diffldaziono nel Giornalo 
di Roma n. 131 del 10 Giugno d. essendoci 
oggi scorsi mesi sei dalla medesima, epo­
ca fissata per presentare alla Cassa il li­
bretto smarrito, si avverto, cho viene il 
medesimo rinnuovato a favore della sud­
detta intestataria, od annullato il prece­
don te. 

Essendosi smarrito un effetto com­
merciale accettato li Ì3 Decombre corr. 
da Cesare Vitaliani per L. 950 in scadenza 
13 Marzo 1871 all 'ordine di Clotilde Vi­
taliani colla gira in bianco di quest'ulti­
ma si ronde nolo che il d. effetto com­
merciale e dichiarato nullo e di niun 
valore. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del dì 14 Dccembre 1870 

Genova. . 
Napoli , . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia, . 
Milano , . 
Ancona. . 
Bologna . 
Parigi . . 
Marsiglia. 
Lione, , , 
Augusta . 
Vienna . . 
Trieste . . 
Londra, , 

Nat», il' oro 

So. Buricci OOlO 

Lotterà 

99 70 

21) ,'17 

Dunavo 

00 20 

20 27 

V A L O R I 

Rendita Italiana 5 0|O . . . 
Consolili. Rem. 5 0(0 . . . . 
Imprest, Nailon 
Obblig. Beni Ecoles, 5 0|0. 
Certificati sul Tesoro 5 Oft. 
Banca Nazion. Ital 
Bulica Romana, , . , . . . . 
Azioni Tabacchi 
Ohblig. dette 6 0|0 
Strali. Porr. Rom 
Obblig, detto 
Strade Ferr. Mertil 

Buoni Morid. 6 OiO (oro). . 
Società Romana delle Mi­

niere di ferro 
Società Anglo Romana per 

l'illuminazione a Gas. . 
Qas ili Civita Vecchia . . . 
Pio Ostiense. . , , 

Godimento 

1 lug. 70 
I genu. 71 
L ott, 70 

1 genu. 70 
1 genn. Ti 
1 lug. 70 

» 
1 ott. 70 
1 big. 70 

l magg. 70 

1 genn. 70 

Valore 
nomi­
nale 

537 CO 
1000 — 
1075 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 — 
500 ~ 
6 0 0 ­

537 60 

500 — 
500 — 
430 — 

CONTANTI 

58 fio 
56 40 
7S 45 
78 25 

470 — 

niò ^Z 
697 — 
470 — 
88 — 

130 — 
341 — 

520 -> 
500 — 
112 -» 

OSSERVAZIONI 

pi-tul fatti del 5 0|0 

BOMA — Bsau TirotfflAm 


